Comune di Ponte di Piave

Assessorato allo Sport

Relazione d'inizio attività 2009 – 2014

Nell’apprestarmi a iniziare questa mia nuova attività nel campo dello sport, vado ad esporre quali sono i miei intendimenti e le mie linee guida. Questo è un primo approccio con tutti Voi, nel proseguimento dell’attività cercherò velocemente di approfondire la nostra conoscenza, le necessità che sono in essere e quelle a venire. Confido nella collaborazione di tutti, così come potete contare sulla mia, solo lavorando armonicamente e all’unisono si potranno raggiungere quegli obiettivi che spero Voi condividiate con me.

La base da cui partiranno tutte le azioni e i progetti nei quali andremo a lavorare, è la diffusione della pratica sportiva soprattutto tra i giovani (preferibilmente della comunità di Ponte di Piave), con l'intento di promuovere lo sport come valore formativo, aggregativo e sociale. L'Amministrazione Comunale promuove e garantisce la pratica sportiva ai propri cittadini, consente di offrire importanti momenti di socialità, occasione d’incontro, confronto e crescita a tutte le età e s' inserisce in questa realtà con un ruolo operativo sull'impiantistica, l’organizzazione e promozione di iniziative e manifestazioni sportivo-ricreative. Investire negli impianti sportivi significa sostanzialmente fare un investimento che coinvolge direttamente la salute dei cittadini e la qualità della vita del nostro territorio. Lo sport è prima di tutto un fatto sociale.

L’attività sportiva è un veicolo educativo perché:

- attraverso lo sviluppo di capacità e l’acquisizione di abilità può migliorare autonomia, senso di efficacia personale e autostima;

- crea abitudine all’impegno sistematico;

- fa sperimentare vittorie /sconfitte favorendo l’adattamento alla realtà;

- educa all’accettazione, al rispetto delle regole e al riconoscimento della necessità di un giudizio;

- suscita interesse e aumenta la motivazione verso la pratica motorio-sportiva in un quadro di formazione permanente;

- aumenta la maturazione di pensiero morale: fare del proprio meglio, non fare meglio degli altri. Non vittoria – sconfitta ma successo – insuccesso.

Da questo si deduce che i relativi aspetti dovranno essere:

- un servizio sociale e come tale va trattato e considerato;

- un diritto da garantire a tutti i cittadini, di ogni età (disabili e terza età);

- un elemento d'importanza strategica;

- un incremento della cultura sportiva partendo dal luogo deputato all’educazione: la scuola, come ambiente educativo che favorisce crescita e maturazione di ciascuno, acquisizione di cultura, preparazione alla vita e all’assunzione di responsabilità quindi ruolo privilegiato e significativo delle attività motorie e sportive. In antitesi, il bisogno della scuola di intervenire sul disagio, che spesso sfocia in fenomeni di aggressività, violenza, bullismo, dipendenza;

- l’importanza della “famiglia”;

- l’importanza del progetto “Più Sport a Scuola”;

- l’importanza del ”remare nella stessa direzione”;

- l’importanza della “Festa dello Sport”.

Famiglia

Nell'ambito della famiglia si evidenziano situazioni di padri (o madri) disposti a sognare un futuro da campioni per i propri figli. Padri (o madri) che, spesso per un senso di rivalsa personale, esercitano una pressione esagerata sulle “prestazioni” dei propri figli, i quali, schiacciati dalle troppe attese nei loro confronti, preferiscono rinunciare. Bisognerebbe al contrario evitare nel modo più assoluto di rimproverare un bambino per lo scarso impegno o per mancati risultati, perché la loro è l’età dell’apprendimento e non dell’agonismo.

Vorrei quindi ricordare sia ai genitori (papà o mamme che siano) sia agli operatori (insegnanti e tecnici) alcune regole elaborate da due studiosi anglosassoni (Small e Smith) che sono particolarmente importanti quando si parla di pratica sportiva dei bambini:

- Vincere non è tutto, è un obiettivo importante ma non è l’unico.

- La sconfitta nella competizione non è un fallimento personale o una minaccia al proprio valore come persona.

- Vittoria e successo non sono sinonimi: anche una sconfitta può coincidere con un miglioramento della prestazione o con il raggiungimento di un obiettivo stabilito.

- Successo non è solo vincere ma soprattutto lottare per vincere.

- In conclusione, dobbiamo ricordare ai genitori che le principali motivazioni dei bambini allo sport in ordine d’importanza sono divertirsi, stare con gli amici e migliorare le proprie abilità. Per tutto il resto c’è tempo.

Più Sport a Scuola

La finalità che si prefigge il progetto “Più Sport a Scuola” è quella di incentivare l'avviamento all'attività motoria e alla pratica sportiva nelle scuole - istituzioni scolastiche primarie e secondarie, la diffusione dei suoi valori positivi affinché la pratica sportiva diventi stile di vita da iniziare in età scolare e da mantenere lungo l’arco della vita. In linea quindi con quanto sostiene e favorisce l'Amministrazione. Per questo progetto ho chiesto la collaborazione del Prof. Giulio Gobbo, insegnante di Educazione Fisica presso la Scuola Media e responsabile del progetto.

Remare nella stessa direzione

Affinché si rendano concreti i progetti e gli obbiettivi prefissati è, non solo necessario, ma  indispensabile, convergere tutti nello stesso punto perseguendo gli stessi obbiettivi, “la formazione, l'aggregazione ed una preparazione alla vita sociale”.

Festa dello Sport

Questa manifestazione, considerata ormai la tradizionale chiusura delle attività didattiche, ha come finalità principale quella di essere un momento di sintesi di un percorso educativo e progettuale della scuola e delle associazioni sportive.

Essa rappresenta inoltre un elevato momento di socializzazione, per la partecipazione allargata sia a tutte le componenti scolastiche che ad altre realtà territoriali con le quali si ha la possibilità di approfondire scambi culturali ed esperienze comuni. Nell'ambito di questa manifestazione s'inserisce il tradizionale “Palio delle Contrade”, una competizione a carattere sportivo – ricreativo, molto partecipata e seguita dai molti sostenitori delle varie contrade. Anche questo è un momento importante di unione e di socializzazione.

Attività sportiva a livello agonistico e amatoriale

Attività sportiva agonistica: s'intende quella attività praticata continuativamente, sistematicamente, esclusivamente in forma organizzata, finalizzata al conseguimento di prestazioni sportive di elevato livello e che richiede un elevato impegno psico - fisico.

Attività sportiva amatoriale: s'intende un tipo di attività che, pur avendo caratteristiche simili all'attività agonistica, si differenzia per il minore impegno e l'aspetto competitivo non mirato al conseguimento di prestazioni sportive di elevato livello.

Rientrano in questi due campi tutte le attività sportive che sono praticate nel nostro Comune, ad eccezione della pratica sportiva scolastica e giovanile, come esposto in precedenza.

Nel nostro territorio sono molte le società che praticano sport a livello agonistico e amatoriale, ottenendo anche risultati sportivi importanti, a livello sia nazionale sia internazionale.

Mio impegno sarà di considerare tutte le società sullo stesso piano per quanto riguarda la visibilità e l’ascolto, certamente ognuna avrà poi la propria autonomia a seconda della capacità di espressione della propria specialità e disciplina.

Impianti Sportivi

Da una prima sommaria ricognizione lo stato degli impianti esterni si può considerare buono a Ponte di Piave e Levada, per quanto riguarda Negrisia invece lo stato non è dei migliori, si notano recinzioni abbattute, reti divelte e in generale uno stato di abbandono e degrado. Considerato che al confine insiste la Scuola Elementare, questo non è il massimo dell’esempio che possiamo dare ai nostri bambini.

Dobbiamo tener presente che l’Amministrazione, in particolare con questa crisi, fa enormi sforzi finanziari per dare a tutti i praticanti delle varie discipline sportive la possibilità di gareggiare su delle infrastrutture efficienti e sicure, sta a tutti noi saperle preservare e mantenere efficienti.

Un appello quindi al senso di responsabilità e alla vigilanza continua, previa adozione di strumenti attivi ed efficaci (ripristinare le recinzioni e istituire una normativa per l’accesso, con l’aiuto di un responsabile).

Disciplina (Complesso di norme che regolano il comportamento di un individuo, di un gruppo o di un ente. Obbedienza a tali norme che sono volte ad assicurare il buon funzionamento e la regolarità di una comunità) e rispetto delle regole.

Questo è un argomento molto attuale e importante, non c’è una società “sana” dove non ci sono disciplina e rispetto delle regole. Siamo chiamati tutti, con sacrificio e dedizione, a tentare di invertire questa tendenza all’individualismo e all’egoismo (quando non sfocia nell’anarchia) che sembra sopraffare la logica.

Partire da un settore (scuola e sport giovanile) così apparentemente malleabile, potrebbe essere la svolta per un probabile e sicuramente difficile cambio di rotta.

In questo progetto dovranno essere coinvolte anche le risorse umane che gravitano nel mondo dello sport, a partire dagli atleti già maturi, che con la loro esperienza e conoscenza potrebbero essere validi testimoni per i giovani, completando così il percorso di “inversione”.

Collaborazione

E' basilare che tra tutte le società del nostro territorio ci sia un rapporto di dialogo e di collaborazione reciproca, del quale mi farò portavoce e garante.

Sono qui, anzi, siamo qui per una collaborazione che deve andare al di là dei personalismi, degli interessi di parte e di ogni forma di antagonismo, essendo chiamati, io come amministratore e Voi come responsabili custodi di risorse umane ad un confronto leale e corretto sulle problematiche inerenti al mondo dello sport che di volta in volta si presenteranno, nell'intento comune di dare allo Sport di Ponte di Piave quell'impulso vitale e sociale che ci viene chiesto dalla nostra comunità.

Nell’auguraVi buon lavoro, porgo a tutti un cordiale saluto.

Ponte di Piave 23/07/09
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